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Il progetto viene realizzato tra le opere extra oneri da eseguire quali obbligazioni addizionali a titolo di <Standard 
di qualità= come stabilito dalla Convenzione per l'esecuzione del Programma Integrato d’Intervento (P.I.I.) AT.6
all’Art. 25 comma 1 lett. a) e secondo i termini, gli importi e le garanzie 
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STUDIO DI FATTIBILITA’
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STUDIO DI FATTIBILITA’
Lo studio di fattibilità fornisce un quadro conoscitivo e uno schema progettuale in grado di definire l’importo 

L’intervento riguarda la realizzazione della nuova sede della Polizia Locale del comune di Vimercate. 

L’immobile individuato è costituito da un edificio prefabbricato già utilizzato in parte come magazzino 

Si verrebbe così a creare un <polo sicurezza= che concentra in un unico spazio polizia Locale, Vigili del Fuoco 

L’area di intervento è sita in via Brianza con accesso carraio dal civico 5
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In termini urbanistici l’intervento si trova 

–
–

si riporta di seguito l’estratto della <
= del piano dei Servizi.
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L’area ricade nella zona di rispetto del pozzo dell’acqua potabile:

Si riporta di seguito l’estratto della < = del Piano delle Regole in cui è individuata la grafica 
relativa al vincolo e l’indicazione dell’area di intervento.
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L’immobile 
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L’edificio esistente è costituito da una struttura intelaiata in c.a. costituita da pilastri e travi. La facciata è 

piano primo e rappresentano la caratteristica estetica dell’edificio

Le caratteristiche estetiche sono state mantenute in ogni intervento di riqualificazione e/o cambio d’uso 

La copertura è costituita da travi in c.a. intervallate da lucernari per l’illuminazione degli spazi interni del 

Rispetto all’intero edificio, metà della superficie è occupata dagli spazi dedicati ai VV.F. Nella porzione 
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L’esigenza attuale riguarda il reperimento di una superficie di circa 800mq che si realizzerebbe con 
l’ampliamento del piano primo tramite l’edificazione di un nuovo solaio nella porzione a tutt’altezza 

Si riporta la pianta dell’edificio esistente con evidenziato in azzurro l’ambito da destinare a Polizia Locale e 
tratteggiata in rosso la porzione attualmente a tutt’altezza da ampliare con nuovo solaio.
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La porzione a tutt’altezza ha un’altezza interna sotto tegolo di ca. 6.55m

l piano terra ha un’altezza di ca. 

Il piano primo ha un’altezza sottotegolo di circa 3.30m rispetto all’anima degli elementi di copertura.
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L’edifico è attualmente adibito a magazzino, quindi dovrà essere oggetto di cambio di destinazione d’uso per 
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cambio di destinazione d’uso della porzione libera di piano terra, della porzione libera di piano primo e dalla 
nuova superficie realizzata con l’inserimento di un nuovo solaio nella restante porzione libera a tutt’al

L’accesso principale avviene da via Brianza 5 tramite l’accesso carraio esistente e l’accesso pedonale da 

L’ingresso pubblico è posizionato nella facciata ovest fronteggiante l’accesso dalla via pubblica

Dall’ingresso si accede alla zona di attesa comunicante tramite sportello con l’ufficio 

Nella zona centrale dell’edificio si trova l’ambito distributivo con il nuovo ascensore e la scala esistente. 
L’ascensore viene leggermente arretrato rispetto al corridoio in modo da creare una zona di incontro e 

di maggiore spazio e che riduce l’effetto 

L’accesso per gli addetti ai lavori si trova nella facciata nord in prossimità degli spogliatoi. Gli addetti ai lavori 
possono così accedere direttamente all’area spogliatoio

Quest’ambito dell’edificio rappresenta la zona operativa dove si trovano anche il locale armeria, la cella di 
l’ascensore per l’accesso al piano superiore.

La zona dell’ascensore è collocata in 

Il cambio di destinazione d’uso comporta l’adeguamento dell’edificio edilizio alle normative relative alla 
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cambio di destinazione d’uso, secondo quanto indicato nel DM 26/6/15, 
l’ l’utilizzo 

all’isolante sarà realizzato un sottofondo e posato il pavimento incollato

Le nuove linee di impianti saranno fatte passare a soffitto all’interno del controsoffitto ispezionabile.

Il perimetro dell’edificio sarà isolato termicamente tramite controparete realizzata in cartongesso con 

dall’intervento, facciata nord (anche nella zona occupata dalla protezione

Vista la tipologia di edificio si ritiene utile considerare l’installazione di un gruppo di continuità assoluta tale 

– 2.7 CONTINUITA’ ASSOLUTA
assoluta composta da un gruppo elettrogeno e un gruppo statico di continuità (UPS), assicurando l’energia 

dell’area.

i sensi dell’allegato I del D.P.R. 151/2011

del D.M. 22/02/2006 (aggiornato al 25/08/2020) <Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi 
ne, la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici=. Tuttavia come utile 



– –

Il progetto prevede l’utilizzo della scala esistente come unica via di fuga che deve essere compartimentata 
rispetto al resto dell’ambiente e rispetto all’attività già insediata della protezione civile. La scala dovrà essere 

che non dispongono di aperture verso l’esterno, dovranno avere superficie 

–

Si evidenzia il fatto che l’area rientra interamente all’interno dell’area di 

riferimento all’area di rispetto. L

L’illuminazione delle aree esterne è già presente e funzionante tramite proiettori posti sul perimetro 
dell’edificio e lungo la facciata dell’autorimessa posta al confine nord dell’area. 

Si considera di riqualificare parte della pavimentazione esterna manomessa per l’allacciamento degli impianti 
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macrolavorazioni ipotizzate per la realizzazione dell’opera.

Dall’elaborato risultano per la realizzazione dell’opera.

La fase di pianificazione ha un’importanza fondamentale per l’esecuzione del processo produttivo. Scopo 
l’ottimizzazione dei processi necessari per il raggiungimento di obiettivi 

prefissati o, nell’ottica diametralmente opposta, la definizione degli obiettivi raggiungibili mediante uno 

previsione del tempo di esecuzione del lavoro, da realizzare con l’utilizzo di risorse prestabilite, 

ottimizzazione del processo produttivo e dell’utilizzo delle risorse, rappresentate da struttura 

L’attività di pianificazione, programmazione e controllo dei lavori si esplica, con l’utilizzo delle tecniche 

–
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La scomposizione viene effettuata sulla base dello sviluppo dell’intero processo edilizio che dalla fase di 

dell’opera; l’ultimo livello della WB

•
• le risorse necessarie all’esecuzione dell’attività; 
•
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• <

=

• Legge n. 64 del 2 Febbraio 1974 <Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche=.

•

• < = 

• Istruzioni per l’applicazione 

dell’«Aggiornamento delle <Norme tecniche per le costruzioni=» di cui al decreto ministeriale 17 

•

L’intervento ha per oggetto la nuova sede del Comando della Polizia Locale del Comune di Vimercate, che 
dovrà trovare spazio all’interno dell’edificio esistente attualmente adibito in parte a magazzini comunali, in 

Comando di Polizia Locale, all’interno dell’edificio esistente, si rimanda alla relazione generale.

gli interventi strutturali vengono riferiti sia alla fattispecie sia di <interventi di nuova costruzione= sia per 
<interventi su edificio esistente=.

< = c.d. NTC 2018.

Locale, viene estesa all’intero fabbricato, quale unico sistema strutturale che, nel suo complesso comprende 



– –

porzione dell’edificio a nord, le valutazioni di carattere strutturale devono invece essere estese all’intero 

La struttura dell’edificio è c.d. <a telaio= in quanto formata da travi e pilastri. 

L’edificio, che non presenta alcun piano interrato, spicca dalle fondazioni realizzate in opera con plinti isolati.

L’edificio copre una pianta di dimensioni 35,35m, lungo l’asse che chiameremo Y, per 30,35m, lungo l’asse 

I pilastri sono disposti su 8 file parallele rispetto all’asse X e su 5 file parallele rispetto all’asse Y, per un totale 

L’altezza complessiva del fabbricato è di 7,45m misurata dal piano finito del marciapiede esterno, 
all’estradosso della trave di coronamento della copertura.

All’interno del volume, sono presenti due porzioni di solaio, simmetricamente distribuiti rispetto all’asse 
centrale nella direzione Y, che coprono solo parzialmente l’intera superficie interna. 

I solai formano il piano primo delle due metà più esterne del fabbricato, mentre la parte centrale dell’edificio 

Pertanto lungo Y, ad eccezione dell’allineamento centrale, i pilastri fungono da appoggio ai due solai di 

fino all’imposta delle travi di copert

I pilastri dell’allineamento centrale, senza soluzione di continuità, proseguono ininterrotti dalle fondazioni 
fino alla quota di 6,35m, misurata dal piano del marciapiede, fino all’imposta della trave per l’appoggio dei 

Il primo solaio di soppalco è stato realizzato con lastre prefabbricate tipo <predalles=, completate con i getti 

Il solaio della copertura, è stato realizzato con tegoli prefabbricati del tipo <pi greco=, sono in semplice 
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l’edificio sia regolare in pianta, mentre è possibile affermare che le strutture risultano essere regolari in 

state inserite le porte ed i portoni, e i serramenti della tipologia c.d. a <nastro= sia al piano terra che al piano 

da esercitarsi all’interno di un edificio esistente, ai sensi del 
obbligatorio procedere all’adeguamento delle strutture secondo i requisiti contenuti al paragrafo 8.4.1 delle 

L’intervento di adeguamento della costruzione è obbligatorio quando si intenda:

c) apportare variazioni di destinazione d’uso che comportino incrementi dei carichi globali verticali in 

zionali. Resta comunque fermo l’obbligo di procedere alla 

ema strutturale mediante l’impiego di nuovi elementi 

e) apportare modifiche di classe d’uso che conducano a costruzioni di classe III ad uso scolastico o di 

In ogni caso, il progetto dovrà essere riferito all’intera costruzione e dovrà riportare le verifiche 
dell’intera struttura post

Nei casi a), b) e d), per la verifica della struttura, si deve avere ζE 1,0. Nei casi c) ed e) si può assumere 
ζE 0,80.

Resta comunque fermo l’obbligo di procedere alla verifica locale delle singole parti e/o elementi della 

Una variazione dell’altezza dell’edificio dovuta alla realizzazione di cordoli sommitali o a variazioni 

cessario procedere all’adeguamento, salvo che non 
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L’intervento di adeguamento ha l’obiettivo di raggiungere i livelli di sicurezza richiesti per gli edifici di 

se la struttura, a seguito dell’intervento, è in grado di resistere alle combinazioni delle azioni di progetto 

dell’edificio, nel suo attuale stato di

Solamente a valle di tale verifica sarà possibile stabilire il <grado= della Sicurezza dell’edificio e quindi poter 

determinare l’entità delle azioni che la struttura è in grado di sostenere con il livello di sicurezza minimo 
richiesto dalla presente normativa. L’incremento

[&]

[&]

La modalità di valutazione della sicurezza dipende dalle caratteristiche dell’edificio e dalle eventuali 

[&]

che costituiscono fattori indicativi per un rapido confronto tra l’azione sopportabile da una struttura 

ζ , definito come il rapporto tra l’azione sismica massima sopportabile dalla struttura e l’azione sismica 

dell’azione sismica da adottare per la definizione di ζ è, salvo casi particolari, l’accelerazione al suolo 
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ζ 

[…]

La definizione di modelli di riferimento che descrivano il comportamento dell’edificio costituisce 
certamente una delle fasi più complesse dell’intera procedura di analisi

[&]

L’adeguata conoscenza del manufatto è presupposto fondamentale e fase imprescindibile per la 
comprensione di singole criticità e del comportamento strutturale; l’attendibilità dei risultati, dunque, 

dell’analisi non sono sequenziali, ma strettamente connesse

Ritenuto che l’oggetto ha lo scopo di definire i nuovi ambienti per lo svolgimento delle attività strategiche, e 
che l’edificio raccoglierà i servizi tali da renderlo il <polo della sicurezza=, si ritiene sia imprescindibile dover 

costruzione, nonché gli eventi che l’hanno interessata.

L’analisi storica deve essere finalizzata a comprendere le vicende costruttive, i dissesti, i fenomeni di 
degrado, i cimenti subiti dall’edificio e, particolarmente frequenti nelle costruzioni in muratura, le 
trasformazioni operate dall’uomo che possono aver prodotto cambiamenti nell’assetto statico 
originario. In tal senso l’indagine storica diventa indagine critica e fonte, per eccellenza, di 
documentazione e conoscenza finalizzate all’interpretazione del comportamento strutturale. L’analisi 

le tecniche, le regole costruttive e, se esistenti, le norme tecniche dell’epoca di costruzione;
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gli aspetti urbanistici e storici che hanno regolato lo sviluppo dell’aggregato edilizio di cui l'edificio è 

In definitiva, questa fase deve permettere di interpretare la condizione attuale dell’edificio come 

L’edificio è stato realizzato a partire dal 25 giugno 1985, momento in cui è avvenuta la denuncia delle 

Le strutture sono state calcolate con il metodo delle tensioni ammissibili, procedura consentita all’epoca 

Seppure la relazione geologica doveva far parte integrante degli atti progettuali da presentare all’atto della 

Rispetto al solaio di copertura, realizzato in tegoli tipo <pi greco=, posati in semplice appoggio sulle strutture 
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Lombardia, si evidenzia l’incongruenza della posizione delle due scale interne che collegano il piano terra col 

indicata negli elaborati, mentre quella della parte sud del fabbricato (la metà dell’edificio occupata dal 

curvilineo anziché in un’unica rampa rettilinea.

I tamponamenti del fabbricato, risultano essere stati eseguiti in cemento armato in opera con finitura <faccia 
a vista=.

L’edificio, dal momento della sua realizzazione, non ha subito interventi tali da compromettere ovvero 

zioni intervenute nel tempo, come desunte dall’analisi 

Il rilievo deve individuare l’organismo resistente della costruzione, tenendo anche presenti la qualità e 

all’individuazione dei quadri fessurativi e dei meccanismi di danno.

prodotti in commercio all’epoca della costruzione.

essere effettuato con l’obiettivo principale di identificare eventuali rischi per la sicurezza degli abitanti, 
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l’identificazione dell’organizzazione strutturale; 

l’individuazione della posizione e delle dimensioni di travi, pilastri, scale e setti; 

l’identificazione dei solai e della loro tipologia, orditura, sezione verticale; 

l’individuazione di tipologia e dimensioni degli elementi non strutturali quali tamponamenti, 

eseguito il rilievo visivo a campione per verificare l’effettiva corrispondenza del costruito ai disegni di 

l progetto simulato, eseguito sulla base delle norme tecniche in vigore all’epoca della costruzione e 

dell’armatura negli elementi con funzione struttural

[&]

strutturali, privilegiando, tra le tipologie di elementi strutturali (travi, pilastri, pareti&), quelle che 

un’analisi preliminare della sicurezza statica e della vulnerabilità sismica dell’edificio, eseguita 

Dall’esito, in termini di impegno statico e ruolo delle diverse membrature nella sicurezza della struttura, 
fornito dall’analisi preliminare può scaturire la necessità di approfondimenti in termini di numero, 
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Per conseguire un’adeguata conoscenza delle caratteristiche dei materiali e del loro degrado, ci si 

storici, dovrà esserne considerato l’impatto in termini di conservazione. I valori di progetto delle 

dell’entità delle dispersioni, prescindendo dalle classi 

dalla struttura e l’esecuzione delle prove stesse devono essere effettuate a cura di un laboratorio di cui 
all’articolo 59 del DPR 380/2001.

campione di armatura: considerato che i piani dell’edificio sono 2, di cui un unico piano terra e 2 piani 
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<livelli di conoscenza= dei diversi parametri coinvolti nel modello e definiti i correlati fattori di 

modellando opportunamente l’edificio nella sua conformazione dello stato di fatto.
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combinazioni di carico che includano l’azione sismica, ai fini della determinazione dell’entità massima 

Per la combinazione dell’azione sismica con le altre azioni, valgono i criteri di cui al § 2.5.3 delle NTC. 
Le diverse componenti dell’azione sismica sono combinate con i criteri riportati al § 7.3.5 delle NTC

gli interventi che dovranno essere messi in atto affinchè l’edificio sia rispondente ai requisiti di norma.

la capacità di elementi e meccanismi resistenti, che possono essere <duttili= o <fragili=.

L’analisi sismica globale deve utilizzare, per quanto possibile, metodi di analisi che consentano di 
valutare in maniera appropriata sia la resistenza sia la duttilità disponibili. L’impiego di metodi di 
calcolo lineari richiede al progettista un’opportuna

<duttili= si verificano controllando che la domanda non superi la corrispondente capacità in termini di 
zione o di resistenza in relazione al metodo utilizzato; i meccanismi <fragili= si verificano 
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[&]

ne sia adeguatamente verificata l’efficacia.

• l’intervento di <nuova costruzione=, riferito alla realizzazione del nuovo solaio in ampliamento a 

•

•
• provvedere al consolidamento della parete in blocchi di calcestruzzo che divide, lungo l’asse Y, il 

fabbricato. Tale manufatto si eleva per tutta l’altezza interna, da pavimento fino all’intradosso della 
rofondità dell’edificio, senza soluzione di 

•
garantito loro l’appoggio anche in caso di movimento relativo nei confronti delle travi sulle quali 

Pertanto per essere, l’

ll’interno del fabbricato esistente. 

dovrà essere valutato l’eventuale loro 

verifica delle strutture dell’edificio. 
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Infatti la necessità di operare un cambio di destinazione d’uso degli attuali ambienti adibiti a magazzino, da 

affinché l’edificio arrivi a possedere i requisiti per essere 

dall’analisi storica, dai rilievi e dalle indagini sui materiali del fabbricato. La valutazione della vulnerabilità 

•
•

•
•

•
•

•

•
•
•
•
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•
•

Implementazione nuovi elementi strutturali e degli elementi di consolidamento ai fini dell’adeguamento

•
•
•
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STUDIO DI FATTIBILITA’

CONTINUITA’ ASSOLUTA
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STUDIO DI FATTIBILITA’

impianti elettrici e meccanici a servizio della nuova sede Polizia Locale di Vimercate nell’edificio esistente 

un professionista, iscritto nell’albo professionale, nell’ambito delle rispettive competenze. 

•

•

regola dell’arte.

•
•
•
•
•
•
•
•
•

L’impianto elettrico avrà origine da un contatore di energia in bassa tensione ubicato al confine della 
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L’origine degli impianti sarà a valle della fornitura del Distributore in B.T. con gruppo di misura ubicato 

Direttamente a valle del gruppo di misura sarà previsto il quadro elettrico sotto contatore <QESC= costituito 
dall’interruttore automatiche generale a protezione della linea di alimentazione del quadro elettrico generale 
piano terra denominato <QEGEN_PT=. 

percentuale sull’utilizzatore finale inferiore al 4%, considerando le portate dei cavi secondo la tabella UNEL 

All’interno del quadro elettrico dovranno essere assemblate e cablate le apparecchiature per il 

•
•
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•
•

percentuale sull’utilizzatore finale inferiore al 4%, considerando le portate dei cavi secondo la tabella UNEL 

Le accensioni dei corpi illuminanti saranno previste con dei pulsanti installati all’ingresso di ciascun ambiente 
e con un sistema di regolazione dell’illuminazione che garantirà un livello di illuminamento adeguato al tipo 

Sarà previsto un impianto di domotica per gestione dell’illuminazione per rendere automatiche e 
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percentuale sull’utilizzatore finale inferiore al 4%, considerando le portate dei cavi secondo la tabella UNEL 

Si ricorda che secondo le norme UNI EN 1838 l’illuminazione di emergenza è destinata a funzionare quando 
l’illuminazione ordinaria viene a mancare.

La rete di distribuzione si svilupperà, con caratteristiche identiche a quelle descritte per l’impianto di 

È quella parte dell’illuminazione di emergenza destinata ad assicurare che i mezzi di evacuazione possano 
sempre essere efficacemente identificabili e usati con sicurezza quando è necessaria l’illuminazione ordinaria 

È prevista la realizzazione dell’impianto di illuminazione di sicurezza in tutti gli spazi, costituito da apparecchi 

l’intero impianto elettrico della scuola esclusi gli impianti di sicurezza.

In particolare, sarà presente il comando di emergenza, atto a interrompere a monte l’alimentazione di tutti i 
circuiti elettrici presenti all’interno dell’edificio, ad eccezione di quelli destinati ad alimentare i dispositivi di 

co l’illuminazione di sicurezza. 

Esso agirà sulle bobine di apertura a lancio di corrente accoppiate all’interruttore generale nel quadro sotto 

Il pulsante di comando dovrà essere dotato di chiara indicazione circa l’azione di comando svolta, segnalata 
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CONTINUITA’ ASSOLUTA

statico di continuità (UPS), assicurando l’energia elettrica per il funzionamento degli impianti elettrico e 

Il sistema, come specificato per l’impianto elettrico, sarà predisposto con un circuito di sgancio in emergenza 
allo scopo di porre fuori tensione l’intero impianto di continuità assoluta per mezzo di un pulsante sottovetro 

Considerando la porzione di edificio di competenza del cliente, si è pensato di prevedere l’impianto 
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L’impianto fotovoltaico avrà una potenza totale pari a 36,000 kWp e sarà connesso in parallelo alla rete 

L’impianto fotovoltaico sarà costituito essenzialmente dalle seguenti apparecchiature:

•
• N° 1 gruppo di conversione dell’energia elettrica (inverter) marca Huawei modello SUN2000

•

Si stima che l’impianto fotovoltaico produca annualmente circa 38.000 kWh.

L’impianto solare fotovoltaico sarà realizzato secondo le Norme tecniche CEI 64

L’impianto di cablaggio strutturato, di categoria 6, dovrà essere conforme alle normative:

• EN 50173: Tecnologia dell’informazione, sistemi di cablaggio strutturato;
• EN 50174: Tecnologia dell’informazione, installazione del cablaggio;
•
•

•

•
•
•
•
•
•
•
•
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Il cablaggio orizzontale sarò di tipo strutturato con topologia a <stella=.

Tutte le prese (dette anche <TO=: <Terminal Outlet=) in campo, sciolte o facenti parte delle PdL (<Postazioni 
di Lavoro=), dovranno convergere verso il corrispondente FD: connessi ad esso tramite il relativo <permanent 
link= realizzato con cavo Cat.6 UTP.

La distanza tra il patch panel all’interno dell’armadio di piano e la postazione di lavoro dovrà essere al 
L’apparato attivo presente nel FD provvederà a connettere 

Le prese RJ45 dovranno essere di tipo modulare e provviste di icone colorate asportabili per l’identificazione 
esterna del servizio dati/fonia ad esse collegato, con crimpaggio delle 4 coppie di tipo <toolless= ovvero senza 
l’utilizzo di attrezzo.

medesima, al fine di facilitarne l’installazione e l’eventuale futura manutenzione.

L’identificazione del link dovrà essere riportata sulla presa RJ45 della TO, sui due estremi del cavo e sul patch 
panel all’interno dell’armadio.

l’edifico.

L’impianto in oggetto dovrà essere realizzato a regola d’arte, in osservanza delle leggi, norme UNI e CEI 

L’impianto di rivelazione previsto sarà costituito da comandi manuali per segnalazione di incendio che dovrà 
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•

•

L’impianto di segnalazione manuale d’incendio sarà di tipo indirizzato, e costituito essenzialmente dai 

•

•

• pulsanti a rottura di vetro, installati lungo le vie di esodo, per l’attivazione manuale dell’allarme in 

• gruppi ottico/acustici per la segnalazione di allarme incendio nell’area interessata;

•

•

•

•

L’area da proteggere mediante gli impianti in oggetto sarà suddivisa in zone funzionali in conformità alle 

Ad impianto ultimato si dovrà procedere con la programmazione della centrale IRAI con l’inserimento dei 
punti d’allarme incendio associati alle zone e dovrà essere funzionale in base al piano di emergenza che si 

Si procederà quindi con la messa in funzione dell’impianto e il Collaudo secondo le prescrizioni della norma 

firmato dal Responsabile Tecnico dell’Impresa che ha effettuato le operazioni di collaudo.

Sarà inoltre compito dell’Appaltatore fornire al personale tecnico della casa costruttrice, incaricato della 

all’installazione dei dispositivi in campo.

L’area da proteggere mediante gli impianti in oggetto sarà suddivisa in zone funzionali in conformità alle 

L’impianto in oggetto è stato progettato e realizzato in modo che:



– –

l’intervento del servizio antincendio grazie alla precisa localizzazione dell’area in cui è presente un allarme.

Questi sistemi indispensabili negli impianti di grandi dimensioni dove è necessario avere un’informazione 

Il concetto di indirizzo risulta infatti molto utile durante ogni fase della gestione dell’impianto; ad esempio, 
nella fase di messa in servizio permette un’identificazione rapida dei problemi di collegamento mentre nel 

genericamente chiamate <loop=

d’isolamento (isolatori). Tutti i dispositivi indirizzati integrano un
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comprendono l’uscita sirena controllata e l’uscita relè per l’allarme generale e guasto.

I guasti e/o l’esclusione dei rivelatori automatici non dovranno mettere fuori servizio quelli di segnalazione 
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a un’altezza compresa tra 1 e 1,6 m, dovranno inoltre essere protetti contro l’azionamento accidentale, i 

I segnalatori ottico/acustici dovranno garantire che in caso di allarme incendio, chiunque si trovi nell’area a 

Il sistema di rivelazione sarà dotato di un’apparecchiatura di alimentazione costituita da due sorgenti di 

L’alimentazione primaria sarà derivata dal quadro elettrico dell’attività; l’alimentazione di riserva, invece, 

dipendente da quella del quadro elettrico dell’attività.

Nel caso in cui l’alimentazione primaria vada fuori servizio, l’alimentazione di riserva dovrà sostituirla in un 

L’alimentazione di riserva dovrà assicurare il corretto funzionamento dell’interno sistema di rivelazione 

L’alimentazione primaria del sistema dalla rete principale sarà effettuata tramite una linea esclusiva riservata 

L’alimentazione di riserva dovrà assicurare in ogni caso anche il contemporaneo funzionamento di tutti i 

Quando l’alimentazione di riserva è costituita da una o più batterie di 
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•

•

•
di assicurare l’alimentazione necessaria contemporaneamente a entrambi.

L’impianti di rivelazione incendio dovrà essere verificato e mantenuto secondo la norma UNI 11224. La norma 
prevede un serie di attività da condurre sull’impianto volte ad accertare il mantenimento in efficienza 
dell’impianto nel tempo. In particolare, la 
effettuare il controllo iniziale, la sorveglianza, il controllo periodico e la verifica generale dell’impianto.

• Controllo iniziale che dovrà essere effettuato in occasione della consegna dell’impianto;
•
• Controlli periodici per accertare periodicamente il completo e corretto funzionamento dell’impianto;
• Verifica generale dell’impianto, trascorsi 12 anni dovrà essere sottoposto a revisione l’intero 

•
•
•
•

Si ricorda che il DM 37/08 Articolo 8 comma 2 e il D.Lgs. 81/08 Articolo 64 lettera E prescrivono l’obbligo 

8 Parte 3 Capitolo 34 <Condizioni per la manutenzione=.

MODALITA’ DI INSTALLAZIONE
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in base all’estensione dell’impianto come specificato di seguito:

•
•
•
•

8 per quanto riguarda il tracciato di posa dei tubi, la sfilatura dei cavi, l’esecuzione di 

Le linee di interconnessioni, per quanto possibile, dovranno correre all’interno di ambianti sorvegliati da 

Le interconnessioni tra la centrale di controllo e segnalazione e l’alimentazione di riserva, quando questa non 
è all’interno della centrale stessa o nelle sue immediate vicinanze, dovranno avere percorso indipendente da 
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altri circuiti elettrici e, in particolare, da quello dell’alimentazione primaria; è tuttavia ammesso che tale 

Per l’edificio sarà prevista la fornitura e posa in opera di un impianto antintrusione unico per il controllo di 
tutti gli accessi dell’edifico da eventuali effrazioni dall’esterno. Il sistema sarà unico e composto in modo da 

L’impianto sarà supervisionato dalla centrale di controllo e sarà predisposta una tastiera soft
schermo LCD alfanumerico per la gestione e la programmazione dell’intero impianto.

L’impianto di antintrusione sarà costituito essenzialmente dai seguenti apparecchi 

•
•
•
•
•
•

Per l’edificio sarà prevista la fornitura e posa in opera di un impianto di videosorveglianza composto da 
Telecamera IP a colori Day & Night per la sorveglianza continua dei varchi di ingresso principali dell’edifico, e 

visualizzate sul Monitor a colori display LED da 32'' ubicato in reception all’ingresso dell’edificio, e la 

Per l’edificio sarà prevista la fornitura e posa in opere di un impianto controllo accessi generale per tutto 
l’edificio, come misura di sicurezza che dovrà limitare chi potrà entrare in determinate aree/zone. Saranno 
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•
•
•

Per garantire il benessere termico agli occupanti all’interno di ogni locale saranno installate delle cassette 
con lancio dell’aria a 4 vie, che garantiranno il riscaldamento invernale e condizionamento estivo. Ogni 

di regolazione che permetterà l’impostazione della temperatura 

L’intero sistema di regolazione farà capo a un concentratore attraverso il quale si potranno impostare tutte 
le singole temperature nei locali, programmare il funzionamento orario, fare l’inversione stagionale 
dell’impianto.

rispettive pompe di calore esterne, la posa avverrà all’interno del controsoffitto e per garantire un miglior 
bilanciamento dell’impianto è prevista l’i
distribuzione. L’impianto è del tipo VRV o VRF con volume di gas refrigerante variabile (R32 o R410). 

Esternamente all’edificio verranno installate le pompe di calore elettriche condensate ad aria, si è prevista 
l’installazione di tre macchine, una dedicata al piano terra, una dedicata al piano primo e una dedicata al 

All’interno dei servizi igienici è previsto il solo riscaldamento tramite degli scaldasalviette elettrici, dotati di 
termostati installati direttamente sull’apparecchio.

All’interno del locale ced è prevista l’installazione di un sistema monosplit
locale, l’impianto è autonomo e slegato completamente dall’impianto dell’edificio.

L’impianto permetterà di garantire temperature interne durante il periodo invernale di 22°C e durante il 
periodo estivo di 26°C (per il dimensionamento verrà tenuto conto dell’aumento delle temperature esterne 

L’impianto sarà in grado di rispondere alle normative di risparmio energetico e garantirà l’utilizzo di energia 
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un impianto di ricambio aria forzato, tramite l’installazione di recuperatori di calore. 

tutti i locali l’aria pulita, ripresa aria primaria che preleverà da tutti i locali l’aria interna, presa aria esterna 
che preleverà dall’esterno dell’edificio l’aria pulita, espulsione aria che porterà all’esterno dell’edificio l’aria 

Ogni recuperatore verrà installato all’interno della struttura a soffitto, sarà dotato di apposito pannello di 

esterne dell’impianto di climatizzazione.

E’ prevista l’installazione di n.3 recuperatori di calore a servizio del piano terra e primo. 

all’interno dei locali saranno tradizionali (rettangolari con alette orientabili, complete di plenum) installate a 
–

All’interno dei servizi igienici i diffusori saranno circolari e le porte saranno dotate di griglia di transito aria. 

L’impianto sarà in grado di fornire 40 mc/h di aria pulita per ogni occupante e di garantire un’estrazione dai 

Per evitare che l’aria estratta dalla zona docce rovini lo scambiatore di calore all’interno del recuperatore, 
per questa zona è stato previsto un impianto d’estrazione d’aria forzato con un ventilatore separato, che 
preleverà l’aria umida delle docce e la porterà direttamente all’esterno dell’edificio (in copertura).

L’impianto verrà progettato in conformità al regolamento d’igiene locale e in conformità al benessere interno 

L’impianto idrico sanitario sarà realizzato tramite tubazioni in multistrato preisolate e collettori di 

singola linea in caso di perdita dell’apparecchio sanitario a cui 
è collegato o in caso di manutenzione / sostituzione dell’apparecchio stesso. 

all’alimentazione dei collettori dell’acqua fredda sanitaria, la seconda linea alimenterà un bollitore elettrico 
e dell’acqua calda sanitaria. Il bollitore verrà fornito completo 

di canalizzazioni di aspirazione / espulsione aria e di tutte le sicurezze per l’espansione dell’acqua durante la 
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Dal bollitore partirà una linea di acqua calda sanitaria per l’alimentazione dei collettori dell’acqua calda 

I due collettori acqua calda sanitaria e fredda saranno installati nella stessa cassetta a incasso all’interno del 

Per evitare tempi d’attesa per l’arrivo dell’acqua calda sanitaria all’utenza è prevista la realizzazione di una 
linea di ricircolo acqua calda sanitaria gestita da un’elettropompa dotata di orologio (in modo da 

La rete di scarico sarà a pavimento e raccoglierà l’acqua di tutti gli apparecchi sanitari per convogliarla nelle 

di ventilazione da portare in copertura dell’edificio. 

L’intero impianto sarà dimensionato in conformità alle norme tecniche e prescrizioni CAM
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Realizzazione nuova sede Polizia Locale comune di Vimercate
Via Brianza – Vimercate – MB

STIMA DEI COSTI

VIM.002 1.718.145,00 €
.EDI EDIFICIO 1.545.895,00 €

.L00 PIANO TERRA 840.445,00 €
.EDI .L00 0PR attività propedeutiche 1.500,00 €
.EDI .L00 0PR 01 pulizia area di deposito materiale 1.500,00 €
.EDI .L00 1MT movimenti di materia 10.750,00 €
.EDI .L00 1MT 01 demolizioni 3.100,00 €
.EDI .L00 1MT 04 rimozioni-smaltimenti-oneri di discarica 7.650,00 €
.EDI .L00 2ST strutture 190.000,00 €
.EDI .L00 2ST 01 consolidamenti 100.000,00 €
.EDI .L00 2ST 02 nuove strutture interne 70.000,00 €
.EDI .L00 2ST 03 adeguamento antincendio 20.000,00 €
.EDI .L00 3AR architettonico-edile 291.120,00 €
.EDI .L00 3AR 01 tavolati interni 46.330,00 €
.EDI .L00 3AR 02 controsoffitti 32.800,00 €
.EDI .L00 3AR 06 sottofondi-vespai 43.050,00 €
.EDI .L00 3AR 11 serramenti esterni 76.500,00 €
.EDI .L00 3AR 12 pavimenti e rivestimenti 52.800,00 €
.EDI .L00 3AR 15 tinteggiature 16.440,00 €
.EDI .L00 3AR 16 serramenti e porte interne 23.200,00 €
.EDI .L00 4iM impianti meccanici 194.250,00 €
.EDI .L00 4iM 01 impianti riscaldamento e raffrescamento 102.100,00 €
.EDI .L00 4iM 02 impianto ricambio aria 26.750,00 €
.EDI .L00 4iM 03 impianto idrico sanitario 65.400,00 €
.EDI .L00 5iE impianti elettrici 112.825,00 €
.EDI .L00 5iE 01 impianto elettrico 62.700,00 €
.EDI .L00 5iE 02 impianto illuminazione ordinaria ed emergenza 29.925,00 €
.EDI .L00 5iE 03 impianti speciali 20.200,00 €
.EDI .L00 6iS impianti di sollevamento 40.000,00 €
.EDI .L00 6iS 01 impianto elevatore 40.000,00 €

.L01 PIANO PRIMO 705.450,00 €
.EDI .L01 1MT movimenti di materia 11.530,00 €
.EDI .L01 1MT 04 rimozioni-smaltimenti-oneri di discarica 11.530,00 €
.EDI .L01 2ST strutture 75.000,00 €
.EDI .L01 2ST 01 consolidamenti 50.000,00 €
.EDI .L01 2ST 02 adeguamento antincendio 25.000,00 €
.EDI .L01 3AR architettonico-edile 257.195,00 €
.EDI .L01 3AR 01 tavolati interni 42.825,00 €
.EDI .L01 3AR 02 controsoffitti 29.520,00 €
.EDI .L01 3AR 11 serramenti esterni 104.975,00 €
.EDI .L01 3AR 12 pavimenti e rivestimenti 47.750,00 €
.EDI .L01 3AR 15 tinteggiature 13.725,00 €
.EDI .L01 3AR 16 serramenti e porte interne 18.400,00 €
.EDI .L01 4iM impianti meccanici 172.450,00 €
.EDI .L01 4iM 01 impianti riscaldamento e raffrescamento 102.100,00 €
.EDI .L01 4iM 02 impianto ricambio aria 26.750,00 €
.EDI .L01 4iM 03 impianto idrico sanitario 43.600,00 €
.EDI .L01 5iE impianti elettrici 189.275,00 €
.EDI .L01 5iE 01 impianto elettrico 41.800,00 €
.EDI .L01 5iE 02 impianto illuminazione ordinaria ed emergenza 29.925,00 €
.EDI .L01 5iE 03 impianti speciali 20.200,00 €
.EDI .L01 5iE 03 impianto fotovoltaico 97.350,00 €
.EST AREA ESTERNA 172.250,00 €

.L00 PIANO TERRA 172.250,00 €
.EST .L00 0PR attività propedeutiche 3.000,00 €
.EST .L00 0PR 01 pulizia area di deposito materiale 3.000,00 €
.EST .L00 1MT movimenti di materia 5.000,00 €
.EST .L00 1MT 02 scavi-reinterri 5.000,00 €
.EST .L01 5iE impianti elettrici 99.250,00 €
.EST .L00 5iE 01 gruppo di continuità 99.250,00 €
.EST .L00 7OX reti-opere esterne 65.000,00 €
.EST .L00 7OX 01 sottoservizi 5.000,00 €
.EST .L00 7OX 02 sistemazione parte finiture pavimentazioni 30.000,00 €
.EST .L00 7OX 03 adeguamenti impianto di scarico 30.000,00 €



Realizzazione nuova sede Polizia Locale comune di Vimercate
Via Brianza – Vimercate – MB

STIMA DEI COSTI

0PR ATTIVITA' PROPEDEUTICHE 4.500,00 € 0,26%
1MT MOVIMENTI DI MATERIA 27.280,00 € 1,59%
2ST STRUTTURE 265.000,00 € 15,42%
3AR ARCHITETTONICO EDILE 548.315,00 € 31,91%
4iM IMPIANTI MECCANICI 366.700,00 € 21,34%
5iE IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 401.350,00 € 23,36%
6iS IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 40.000,00 € 2,33%
7OX RETI / OPERE ESTERNE 65.000,00 € 3,78%
8OV OPERE A VERDE 0,00 € 0,00%

SOMMA 1.718.145,00 € 100,00%

OG1 Edifici civili e industriali - EDILE 645.095,00 € 37,55%
OG1 Edifici civili e industriali - STRUTTURE 265.000,00 € 15,42%
OS3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 109.000,00 € 6,34%
OS28 Impianti termici e di condizionamento 257.700,00 € 15,00%
OS30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 401.350,00 € 23,36%
OS4 Ascensori 40.000,00 € 2,33%

SOMMA 1.718.145,00 € 100,00%
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’insediamento della nuova sede della Polizia Locale

•
e per fornire l’opera completa in ogni parte

• ’adeguamento statico dell’edificio esistente che dovranno essere 
’e

’edificio esistente, compresa la 

•

’opera stimata, sono stat
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1.718.145,00 €
68.725,80 €

1.786.870,80 €

15.000,00 €
178.687,08 €

48.033,73 €
78.673,46 €

6.148,49 €
67.533,41 €
72.581,71 €
43.363,93 €
19.064,80 €
37.559,25 €

178.687,08 €
14.918,35 €
85.332,97 €
35.737,42 €

5.000,00 €
886.321,67 €

€ 2.673.192,47





ID WBS Nome attività Durata

1 VIM-002 VIMERCATE NUOVA SEDE POLIZIA LOCALE 394g

2 VIM-002.MIL MILESTONE 276g

3 VIM-002.MIL.010 CONSEGNA DELLE AREE 1g

4 VIM-002.MIL.020 FINE LAVORI 1g

5 VIM-002.EDI EDIFICIO 370g

6 VIM-002.EDI.L00 PIANO TERRA 356g

7 VIM-002.EDI.L00.0PR ATTIVITA' PROPEDEUTICHE 11g

8 VIM-002.EDI.L00.0PR.01 pulizia area di deposito materiale 5g

9 VIM-002.EDI.L00.0PR.02 prove e indagini 2g

10 VIM-002.EDI.L00.1MT MOVIMENTI DI MATERIA 22g

11 VIM-002.EDI.L00.1MT.01 demolizioni 8g

12 VIM-002.EDI.L00.1MT.04 rimozioni-smaltimenti-oneri di discarica 8g

13 VIM-002.EDI.L00.2ST STRUTTURE 121g

14 VIM-002.EDI.L00.2ST.01 consolidamenti 30g

15 VIM-002.EDI.L00.2ST.02 nuove strutture interne 35g

16 VIM-002.EDI.L00.2ST.02 adeguamento antincendio 5g

17 VIM-002.EDI.L00.3AR ARCHITETTONICO EDILE 195g

18 VIM-002.EDI.L00.3AR.01 tavolati interni 25g

19 VIM-002.EDI.L00.3AR.02 controsoffitti 20g

20 VIM-002.EDI.L00.3AR.06 sottofondi 15g

21 VIM-002.EDI.L00.3AR.11 serramenti esterni 15g

22 VIM-002.EDI.L00.3AR.12 pavimenti e rivestimenti 15g

23 VIM-002.EDI.L00.3AR.15 tinteggiature 10g

24 VIM-002.EDI.L00.3AR.16 serramenti e porte interne 10g

25 VIM-002.EDI.L00.4iM IMPIANTI MECCANICI 80g

26 VIM-002.EDI.L00.4iM.01 impianti riscaldamento e raffrescamento 20g

27 VIM-002.EDI.L00.4iM.02 impianto ricambio aria 15g

28 VIM-002.EDI.L00.4iM.03 impianto idrico sanitario 10g

29 VIM-002.EDI.L00.5iE IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 52g

30 VIM-002.EDI.L00.5iE.01 impianto elettrico 8g

31 VIM-002.EDI.L00.5iE.02 impianto illuminazione ordinaria ed emergenza 20g

32 VIM-002.EDI.L00.5iE.03 impianti speciali 10g

33 VIM-002.EDI.L00.6iS IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 44g

34 VIM-002.EDI.L00.6iS.04 impianto elevatore 30g

35 VIM-002.EDI.L01 PIANO PRIMO 337g

36 VIM-002.EDI.L01.1MT MOVIMENTI DI MATERIA 6g

37 VIM-002.EDI.L01.1MT.04 rimozioni-smaltimenti-oneri di discarica 3g

38 VIM-002.EDI.L01.2ST STRUTTURE 85g

39 VIM-002.EDI.L01.2ST.01 consolidamenti 15g

40 VIM-002.EDI.L01.2ST.01 adeguamento antincendio 5g

41 VIM-002.EDI.L01.3AR ARCHITETTONICO EDILE 170g

42 VIM-002.EDI.L01.3AR.01 tavolati interni 20g

43 VIM-002.EDI.L01.3AR.02 controsoffitti 25g

44 VIM-002.EDI.L01.3AR.11 serramenti esterni 15g

45 VIM-002.EDI.L01.3AR.12 pavimenti e rivestimenti 20g

46 VIM-002.EDI.L01.3AR.15 tinteggiature 10g

47 VIM-002.EDI.L01.3AR.16 serramenti e porte interne 10g

48 VIM-002.EDI.L01.4iM IMPIANTI MECCANICI 59g

49 VIM-002.EDI.L01.4iM.01 impianti riscaldamento e raffrescamento 8g

50 VIM-002.EDI.L01.4iM.02 impianto ricambio aria 10g

51 VIM-002.EDI.L01.4iM.03 impianto idrico sanitario 5g

52 VIM-002.EDI.L01.5iE IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 59g

53 VIM-002.EDI.L01.5iE.01 impianto elettrico 8g

54 VIM-002.EDI.L01.5iE.02 impianto illuminazione ordinaria ed emergenza 15g

55 VIM-002.EDI.L01.5iE.03 impianti speciali 5g

56 VIM-002.EDI.L01.5iE.04 impianto fotovoltaico 15g

57 VIM-002.EST AREA ESTERNA 392g

58 VIM-002.EST.L00 PIANO TERRA 392g

59 VIM-002.EST.L00.0PR ATTIVITA' PROPEDEUTICHE 274g

60 VIM-002.EST.L00.0PR.01 cantierizzazione - pulizia area di deposito materiale 8g

61 VIM-002.EST.L00.0PR.02 smantellamento cantiere 8g

62 VIM-002.EST.L00.1MT MOVIMENTI DI MATERIA 14g

63 VIM-002.EST.L00.1MT.02 scavi-rinterri 10g

64 VIM-002.EST.L00.5iE IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 12g

65 VIM-002.EST.L00.5iE.05 gruppo di continuità 8g

66 VIM-002.EST.L00.7OX RETI / OPERE ESTERNE 85g

67 VIM-002.EST.L00.7OX.01 sottoservizi 5g

68 VIM-002.EST.L00.7OX.02 finiture pavimentazioni 8g

69 VIM-002.EST.L00.7OX.02 adeguamento impianto di scarico 20g

30/06
28/07

pulizia area di deposito materiale
prove e indagini

demolizioni
rimozioni-smaltimenti-oneri di discarica

consolidamenti
nuove strutture interne

adeguamento antincendio

tavolati interni
controsoffitti

sottofondi
serramenti esterni

pavimenti e rivestimenti
tinteggiature

serramenti e porte interne

impianti riscaldamento e raffrescamento
impianto ricambio aria

impianto idrico sanitario

impianto elettrico
impianto illuminazione ordinaria ed emergenza

impianti speciali

impianto elevatore

rimozioni-smaltimenti-oneri di discarica

consolidamenti
adeguamento antincendio

tavolati interni
controsoffitti

serramenti esterni
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impianto ricambio aria

impianto idrico sanitario
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scavi-rinterri
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sottoservizi
finiture pavimentazioni

adeguamento impianto di scarico

mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago set ott
Tri 3, 2025 Tri 4, 2025 Tri 1, 2026 Tri 2, 2026 Tri 3, 2026 Tri 4, 2026

VIMERCATE
Nuova sede Polizia Locale

FATTIBILITA' - PROGRAMMA LAVORI GENERALE

Pagina 1










